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Galium minutulum Jordan, specie nuova per la Sardegna

ALESSANDRO NATALI
GIOVANNI CESARACCIO

&
BENEDETTO LANZA

RÉSUMÉ

NATALI, A., G. CESARACCIO & B. LANZA (1991). Galium minutulum Jordan, espèce nouvelle
pour la Sardaigne. Candollea 46: 155-161. En italien, résumés français et anglais.

Les auteurs signalent la découverte d'une espèce nouvelle pour la Sardaigne, Galium minutulum
Jordan. Ils présentent l'aire de répartition de ce rare taxon méditerranéen et ils font des considérations
sur son origine, sa position taxonomique et sa variabilité infraspécifique. Une protection des rarissimes

stations italiennes de ce taxon est souhaitée.

ABSTRACT

NATALI, A., G. CESARACCIO & B. LANZA (1991). Galium minutulum Jordan, a species new for
Sardinia. Candollea 46: 155-161. In Italian, French and English abstracts.

A new species for Sardinia, Galium minutulum Jordan, is reported. The range of this rare Mediterranean

taxon, some considerations about its origin, taxonomic position and infraspecific variation are
given. A proposal for protecting the few and scattered Italian stations is suggested.

Galium minutulum Jordan è una specie annuale appartenente alia famiglia delle Rubiaceae,
sezione Kolgyda Dumort. (EHRENDORFER, 1976: 36).

Descritto da JORDAN (1846: 182-184) su alcuni esemplari dell'Isola di Porquerolles, nell'Arci-
pelago di Hyères, Galium minutulum è stato in seguito raccolto anche sulle altre due isole che lo
compongono: Port-Cros e Levant (JAHANDIEZ, 1914). Nella Francia continentale è noto di Bré-
gançon presso Bormes, nel dipartimento di Var, nonché di Port-Vendres, Banyuls e Cerbère nel
dipartimento dei Pirenei Orientali (ROUY, Flore de France, vol. VIII: 52, 1903; DESCHATRES
& DUTARTRE, 1987: 78). Recentemente GAMISANS (1985) e DESCHATRES & DUTARTRE
(1987) lo hanno segnalato in diverse localité costiere della Corsica. Questa specie è présente nella
parte méridionale della Penisola Iberica, sia in Spagna sia in Portogallo (ROUY, 1903; COU-
TINHO, 1939: 692; CASTROVIEJO & al., 1980: 222), ove è usualmente présente in stazioni litora-
nee, mentre nell'interno sembrerebbe potersi spingere sino a 1040 m di quota, come per esempio
nei pressi di Segovia, nella Valle di Tabladillo (ROMERO & RICO, 1989: 226-227). Per quanto ci
Consta, Galium minutulum non è mai stato segnalato nell'Africa settentrionale.

In territorio italiano, Galium minutulum era sinora noto solo nell'Arcipelago Toscano, precisa-
mente di Giannutri (in localité "Punta Secca": SOMMIER, 1903) e di Capraia, dove appare abba-
stanza fréquente (MANNOCCI, 1980).

La presenza di questa rara specie nell'area insulare tirrenica e più particolarmente nel dominio
sardo-corso è confermata dal nostro reperto dell'Isola di Caprera in Sardegna: Monte Becco di Vela,
130 m, 18.5.1984, Cesaraccio, G. (TOM; Foglio N. 3024 dell'Herbarium Lanza, Firenze; FI).
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Fig. 1. — Uno dei "tafoni" nel cui interno vive il Galium minutulum Jordan (Becco di Vela, Isola di Caprera, Sardegna; foto
G. Cesaraccio, 18.5.1984).
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La pianta cresce in ambiente rupicolo, nelle grotticelle ("tafoni") e tra le profonde fratture
del granito, in cenosi relativamente igrofile e sciafile (Fig. 1), delle quali sono risultate far parte
le seguenti specie:

Radiola linoides Roth;
Cymbalaria aequitriloba (Viv.) A. Cheval.;
Mentha requienii Bentham;
Arisarum vulgare Targ.-Tozz.;
Allium triquetrum L.;
Anagallis arvensis L.;
Sedum caeruleum L.;
Brachypodium sp.;
Crepis sp.;
Umbilicus rupestris (Salisb.) Dandy in Riddelsd. & al.

Nelle immediate vicinanze di dette cenosi vegetano fra gli altri Asphodelus aestivus Brot., Cis-
tus monspeliensis L., Juniperus phoenicea L. e Asparagus albus L.

La nostra segnalazione per la Sardegna compléta un areale che PIGNATTI (1982, vol. II: 376)
definisce giustamente steno-mediterraneo-occidentale (Fig. 2); Galium minutulum è relativamente
frequente nell'area insulare tirrenica (Fig. 3).

La presenza di questa specie nella parte méridionale délia Francia continentale, nell'Arcipelago
d'Hyères, in Corsica, in Sardegna e nell'Arcipelago Toscano potrebbe rappresentare un'ulteriore
conferma dei pregressi collegamenti fra il blocco sardo-corso e le coste meridionali della Francia
(ALVAREZ, 1972, 1973; WESTPHAL & al., 1976; ORSINI & al., 1980). Tuttavia, dato che i detti
collegamenti si interruppero oltre 20 milioni d'anni fa e dato che la specie sembra essere piuttosto
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uniforme, a meno che non si voglia considerare Galium minutulum come particolarmente stasigene-
tico, è forse più realistico pensare che il popolamento dell'area tirrenica (Corsica, Sardegna e Arci-
pelago Toscano) sia avvenuto in data più recente, ad esempio circa 6 milioni di anni fa, in occasione
délia crisi di salinità messiniana, o addirittura in epoche a noi ancora più vicine, per trasporto pas-
sivo via mare o tramite uccelli, varie specie dei quali (colombi, rondoni, berte, gabbiani, ecc.) nidifi-
cano nelle fessure delle rocce.

Considerazioni tassonomiche

Viene spontaneo domandarsi il perché dei molti nuovi ritrovamenti di Galium minutulum
avvenuti negli ultimi anni in zone assai conosciute e ben esplorate dal punto di vista botanico. Un
primo motivo va senza dubbio ricercato nella taglia estremamente ridotta di questa specie annuale
(fusti lunghi al massimo 10 cm), che, accompagnata da una fioritura précoce e rapida, lo rende
quasi invisibile anche al più scrupoloso dei botanici. Un secondo motivo puo essere rappresentato
dalla facilité con la quale puö essere confuso con una specie molto vicina, Galium murale All.,
che vive più o meno negli stessi ambienti; infatti sia a Giannutri (SOMMIER, 1903) sia a Capraia
(MANNOCCI, 1980) le due specie crescono l'una accanto all'altra.

A questo proposito, ci sembra interessante mettere in evidenza le differenze più significative
tra queste due micro fite, che vanno ricercate soprattutto al livello dei frutti. Galium murale présenta
dei frutti (diacheni) portati da peduncoli extra-ascellari ricurvi verso il basso; l'achenio singolo è

cilindrico (1-1.3 X 0.3-0.4 mm) ed è provvisto di peli relativamente lunghi (0.4 mm), appena uncinati
all'apice, generalmente presenti soltanto nella metà superiore (Fig. 4A), più raramente su tutta
la superficie dell'achenio (Fig. 4B). I frutti di Galium minutulum sono portati da peduncoli ascellari
che rimangono eretti (Fig. 4C); l'achenio é largamente ellittico (0.6-0.8 x 0.4-0.5 mm) e i peli sono
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Fig. 3. — Areale di Galium minutulum Jordan nell'area insulare tirrenica secondo specimina visa.
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Fig. 4A. — Achenio di Galium murale All. con peli presenti soltanto nella metà superiore (x 39): Sardegna, Pixinamanna,
3.6.1962, Arrigoni, P.V. 1343 (FI).

Fig. 4B. — Achenio di Galium murale All. con peli presenti su tutta la superficie (x 39): Corse, sur le sentier de Girolata,
près de l'anse de Tiiara, 4.6.1980, Deschâtres, R. (Herbarium Deschâtres).

Fig. 4C. — Diachenio di Galium minutulum Jordan (x 39): Corse, sud de Sartene, à la Cala di Roccapina, rochers maritimes
au sud-ouest de la plage, 5.4.1979, Dutartre, G. 016852 (Herbarium Dutartre).

Fig. 4D. — Achenio di Galium minutulum Jordan (x 54): Corse, cavités des rochers de la Punta Cavallata dans le Désert des

Agriates, 28.4.1983, Dutartre, G. (Herbarium Deschâtres).
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relativamente corti (0.1 mm), nettamente uncinati e sparsi regolarmente su tutta la superficie
(Fig. 4D).

Le due specie appaiono ben differenziate; individui intermedi provenienti dalla Corsica erano
stati segnalati da BOUCHARD (1963: 62) e descritti come Galium murale All. subsp. Litardierei
Bouchard (nom. inval.), basandosi sulla forma dei frutti. Lo studio dei campioni citati da
BOUCHARD nel suo lavoro e conservati nell'erbario di Losanna (LAU) non ci ha permesso di mettere
in rilievo dei caratteri veramente significativi per il mantenimento di questo taxon infraspecifico,
che pertanto, a nostro avviso, deve essere eliminato.

Il materiale appartenente a Galium minutulum esaminato in erbario (G; G-BU; FI; LY; LAU;
Herbarium Deschâtres; Herbarium Dutartre; Herbarium Lanza), proveniente dalle differenti
regioni citate, ci è sembrato abbastanza omogeneo. Certamente, corne già messo in evidenza da
CASTROVIEJ0 & âî. (1980), il numéro di foglie per verticillo e le loro dimensioni appaiono
abbastanza variabili, ma ciô sembra rientrare nell'ambito délia variabilité intraspecifica.

ABOUCAYA (1989) ha messo in evidenza due numeri cromosomici differenti (2n 44; 2n
66) su individui raccolti in stazioni molto vicine dell'Isola di Port-Cros (Arcipelago d'Hyères).

II genere Galium présenta parecchi esempi di specie con razze cromosomiche diverse alte quali non
sempre si accompagna una differenziazione morfologica evidente, ma, in ogni modo, è sicuramente
da auspicare uno studio citotassonomico di questo taxon in tutto il suo areale di distribuzione per
poterne mettere in evidenza eventuali entità infraspecifiche.

Protezione

Galium minutulum è una specie rarissima, confinata in aree molto ristrette e disgiunte. Le
pochissime stazioni presenti in territorio italiano sono di grande interesse fitogeografico e pertanto
riteniamo opportuno auspicare una protezione totale della specie. Del resto Galium minutulum
è già soggetto a misure di protezione in Corsica, essendo stato inserito nella lista rossa delle piante
rare e minacciate di questa regione (ANONIMO, 1990).

Specimina visa. — Arcipelago d'Hyères: Hyères, à Portquerolles, 6.1843, Jordan, A. 187 (G-
BU); Ile de Porquerolles, entre le village et la Pointe des Mèdes, pineraies, 20.6.1906, Burnat, E.
& Cavillier, E (G-BU); Ile de Porquerolles, rochers de la Pointe des Mèdes, 19.5.1874, Huet, A.
2908 (G-BU); Ile du Levant, 2.5.1851, Müller, G. (G).

Giannutri: Punta Secca, intra plantas nanas, cum Callipeltis, Sagina apetala, Poa annua forma
nana, ecc., 20.5.1903, Sommier, S. (G-BU).

Capraia: II Piano, tout suite après S.Rocco, sur le sentier rocheux, parmi les pierres, avec
Galium murale, 6.5.1990, Natali, A. & Thiébaud, M.-A. (G).

Sardegna: Isola di Caprera, Monte Becco di Vela, 130 m, 18.5.1984, Cesaraccio, G. (Herbarium
Lanza, Firenze).

Corsica: Désert des Agriates, cavités des rochers de la Punta Cavallata, 28.4.1983, Dutartre,
G. (Herbarium Deschâtres); Galeria, rochers dans un ravin, sous la Bocca Bassa, 10.4.1978, Dutartre,

G. (G); région dAjaccio, près de la Parata, talus en forte pente entre la D 111 et la mer, au
niveau de la colline cotée 81,5m, 21.5.1972, Deschâtres, R. (Herbarium Deschâtres); Sud de Sartène,
à la Cala di Roccapina, rochers maritimes au sud-ouest de la plage, 5.4.1979, Dutartre, G. 016852
(Herbarium Dutartre).

Spagna: Almeria, 17.5.1887, De Coincy (LY).
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